
LA CITTÀ
CHE CAMBIA

di Anna Ferri
on ci sono solo le piazze
dell’architetto Botta in

centro storico,e così anche
largo Muratori avrà il suo re-
styling:pavimentazione nuova,
aiuole più ampie e porta bici-
clette di nuova ideazione.I lavo-
ri prenderanno il via il 20 mar-
zo e dureranno circa tre mesi,
per un costo complessivo di
270mila euro.«L’intervento di
riqualificazione»,spiega Rober-
to Guerzoni,assessore ai Lavori
pubblici,«completa il program-
ma previsto per la parte ovest
della via Emilia nel centro stori-
co.Dopo piazzale degli Erri e
piazzale Torti si recupera que-
sto importante spazio pubblico
che si allarga nella superficie di-
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sponibile e si qualifica con ma-
teriali e arredi di pregio».Quel-
la che noi conosciamo oggi
non è una piazza dedicata al-
l’aggregazione,ma piuttosto un
luogo di passaggio:l’edicola e il

plateatico del ristorante giap-
ponese occupano buona parte
dell’area,mentre le rastrelliere
sono sempre impegnate da bi-
ci e motorini i perenne sosta.E
così la prima cosa che si rivedrà

sarà proprio lo spazio,prima al-
largandolo inglobando il mar-
ciapiedi e togliendo l’edicola
(che sarà trasferita) e poi mi-
gliorandone le condizioni:più
aiuole e nuova illuminazione.I
tecnici hanno previsto il livella-
mento del pavimento,che sarà

lastricato con pietra color gri-
gio in gneiss a superficie fiam-
mata o bocciardata in tre for-
mati posata su sottofondo in ce-
mento. E poi si passerà alla
struttura esterna del ristorante,
che sarà rivista per adeguarla al
nuovo look:niente più costru-

zione rigida ma eleganti ten-
doni con tavolini.Al centro del-
la piazza,ora più libera,farà da
regina la statua di Muratori,con
ai due lati file di alberi alla cui
base ci saranno aiuole del peri-
metro di due metri per due,
con impianto di irrigazione.Per
evitare che si creino spazi
d’ombra,che potrebbero dare
un senso di insicurezza,sotto le
piante saranno installate luci
al led.E il degrado è anche al
centro della querelle sulle pan-
chine,perchè da una serie di in-
contri con i cittadini questi
avrebbero espresso il desiderio
di non averle,per evitare bi-
vacchi.Ma secondo i tecnici del
Comune dopo la riqualificazio-
ne del piazzale si potranno fa-
re nuove valutazioni,perchè già
il restyling dovrebbe cambiare
in positivo le frequentazioni.

CENTRO STORICO I lavori partiranno il 20 marzo. Il Comune ha investito 270mila euro

Largo Muratori, ecco il nuovo look
L’edicola verrà trasferita. Aiuole più grandi e illuminate

sempre - ha risposto l’asses-
sore all’Ambiente Giovanni
Franco Orlando - poiché non
esiste alcuna deroga al prov-
vedimento anti-smog in oc-
casione di eventi come que-
sti».

Anche se,per raggiungere
il centro saranno a disposi-
zione i mezzi urbani di Atcm
con un solo biglietto da un
euro valido per tutto il gior-
no, la decisione dell’ammi-
nistrazione non ha mancato
di accendere un aspro dibat-
tito tra le diverse parti poli-
tiche.

«Non è stato revocato il
blocco del traffico - ha ironiz-
zato il consigliere regionale
del Pdl Enrico Aimi - forse
perché l’amministrazione ha
paura che i modenesi vada-

no ad ascoltare ciò che San-
drone dirà di loro dal balco-
ne.Sapete com’è, in campa-
gna elettorale è meglio pro-
teggersi su tutti i fronti! Per
questa giornata di festa e per
permettere a tutti di raggiun-
gere il cuore della città co-
modamente,accompagnan-
do allo spettacolo delle ma-
schere anche i bambini egli
anziani,come Pdl chiediamo
subito la revoca della sospen-
sione della circolazione.Un
provvedimento - ha poi ri-
marcato l’azzurro - che ci è
sempre parso,con tanto di
dati alla mano,assolutamen-
te inutile per la salvaguardia
dell’ambiente.Si tratta di una
misura di facciata che non fa
altro che arrecare danni ai
modenesi che si spostano in
auto per andare al lavoro o
accompagnare i bambini a
scuola».

(sa. f.)

ed Euro 5, i diesel Euro 3, i
veicoli elettrici,a metano o
gpl,i mezzi con più di tre per-
sone a bordo,le auto car-sha-
ring e quelli dotati di filtro
antiparticolato (di cui risulti
annotazione sulla carta di cir-

colazione).Considerata l’alta
partecipazione di persone
per salutare la famiglia pavi-
ronica,molte delle quali pro-
vengono anche dalla provin-
cia,per quale ragione l’am-
ministrazione non ha pensa-
to di posticipare il blocco del
traffico?

«Tutto si svolgerà come

POLEMICA Domani provvedimento antismog confermato dalla giunta nonostante la tradizionale kermesse del giovedì grasso

Il blocco del traffico non risparmia Sandrone 
L’assessore categorico: «Non sono previste deroghe». Aimi (An-Pdl) chiede la revoca immediata

er arrivare in città e fe-
steggiare il carnevale,

Sandrone e famiglia hanno
sempre scelto mezzi di tra-
sporto «ecologici»:prima il
treno poi,per raggiungere
comodamente il Municipio e
lanciare caramelle e corian-
doli ai più piccoli,la consue-
ta carrozza trainata da caval-
li.Ma domani,in occasione di
giovedì grasso,come faranno
i modenesi o i turisti prove-
nienti da altre città a raggiun-
gere piazza Grande dal mo-
mento che è in programma il
blocco totale della circola-
zione?

Un quesito interessante
che non ha mancato,come
era prevedibile,di riportare
in auge ancora una volta la
polemica circa l’utilità della
manovra anti-smog che l’am-
ministrazione non ha pensa-
to di posticipare per i tradi-
zionali festeggiamenti di car-
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nevale.
Per domani, infatti, è pre-

visto il fermo totale dei vei-
coli nell’area urbana dalle
8,30 alle 18,30.Gli unici che
potranno muoversi libera-
mente saranno quelli Euro 4

Domani nessuna deroga: scatta il blocco del traffico

ANIMALI Il volatile è stato catturato e subito liberato dai volontari del «Pettirosso»

Sparviero «prigioniero» in archivio: salvato
unedì i volontari del Centro fauna selvatica Il Pettiros-
so hanno salvato uno sparviero che si era infilato nel-

l’androne di ingresso dell’Archivio di Stato di Modena,in
via Cavour,forse inseguendo una preda.

I volontari sono riusciti a catturare il rapace che sarà ina-
nellato e liberato nella stessa zona:all’interno dell’archivio,
infatti,c’è un bel giardino dove lo sparviero può cacciare
i colombi, la sua preda preferita. Il Centro opera sulla ba-
se di una convezione con la Provincia di Modena per il
recupero e il salvataggio della fauna selvatica in difficol-
tà. Per le segnalazioni e richieste di intervento: 339
8183676-339 3535192.

L

POLEMICA Il generale Parisi «bacchetta» Pighi sulla vicenda dell’aereo all’Università

«Sindaco, l’F 104 volava per mantenere la pace»

L’F 104 all’Università

F 104 è stato impiegato per scopi di difesa del
territorio nell’ambito dei doveri che la Costitu-

zione assegna alle Forze Armate».Sulla vicenda del ve-
livolo posizionato davanti alla sede di Ingegneria del-
l’Università,prende posizione il generale Gianbortolo
Parisi,presidente nazionale dell’Associazione Arma Ae-
ronautica,che bacchetta il sindaco.«Le perplessità di
Pighi,giustificate con l’amore che i cittadini modene-
si nutrono per la pace - spiega l’ufficiale - mi sembrano
frutto di preconcetti ideologici,che ritenevo scompar-
si dalla coscienza dei cittadini.Soprattutto da quella dei
più alti rappresentanti delle istituzioni».

’L«

Giovanni Franco Orlando

vevo il viso rovinato.Non uscivo più con
le amiche.Mi vergognavo e stavo male.

Lavoro in un ufficio aperto al pubblico e la gen-
te mi chiedeva cosa hai fatto? ».Maria Grazia S.,
un’impiegata comunale di 53 anni residente a
Rivalta,nel Reggiano,ha querelato per lesioni
un chirurgo di Modena.Tra il 2001 e il 2002 si
è sottoposta a un trattamento a base di acido ia-
luronico - i cosiddetti impianti di filler - dopo i
quali ha visto comparire sul suo volto una serie
di granulomi poi eliminati da un secondo me-
dico.La donna accusa il chirurgo di aver som-
mato tre fillers semipermanenti e un filler per-
manente «così alterando - recita il capo d’impu-

tazione - sostanze non adeguate per qualità»;ma
soprattutto contesta di non aver appreso in
anticipo dei rischi.Particolare,quest’ultimo,
emerso ieri in dibattimento dopo una precisa
domanda del giudice Renato Poschi.L’avvoca-
to del chirurgo modenese,Claretta Canzi di Bo-
logna,respinge ogni accusa:«Il dottore ha iniet-
tato un filler permanente accanto a uno stes-
so semipermanente somministrato in tre sedu-

te diverse soltanto nella regione zigomatica:
non esiste nessuna cartella,nessun certificato
che dimostri che il medico ha trattato la fronte.
Se l’insorgenza di questo granuloma è avvenu-
ta anche in una regione non trattata dal dotto-
re,ci si chiede come si possa addebitare una
condanna colposa in una zona mai trattata».
Ieri mattina è toccato alla signora,parte civile
con l’avvocato Rosanna Beifiori,testimoniare.

«Mi ero appena separata - ha spiegato l’impie-
gata in aula - volevo un rilancio della mia vita e
un miglioramento del mio aspetto».L’avvocato
Beifiori sottolinea l’importanza della perizia
della dottoressa Popoli:«Non ha trovato alcuna
traccia scritta di acquisizione del consenso in-
formato.Inoltre ha ben chiarito che entrambi
i prodotti somministrati avevano una compo-
nente sintetica e anche laddove non vi fosse sta-
ta sovrapposizione,si sarebbe potuta determi-
nare una reazione granulomatosa».La signora
chiede un risarcimento per il danno morale su-
bito e per la cifra sborsata per pagare il secon-
do chirurgo.
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Da sinistra, largo Muratori come lo conosciamo oggi e a fianco,
il nuovo progetto del Comune. Sopra, l’assessore Guerzoni

PROCESSO Impiegata reggiana contro medico modenese: chiede di essere risarcita 

«Quel chirurgo mi ha rovinato il viso»
«L’impianto di filler provocò granulomi». Ma il dottore respinge le accuse
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